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In molti comuni i rifornimenti arrivano col contagocce, scuole chiuse 

Ancora emergenza nel 
•L'ho percorsa centinaia di 

volte, fino alla noia. Il pae
saggio dell'autostrada Ro
ma-Napoli è di quelli che 
fuggono via come uno sce
nario senza interesse, da af
frontare con lo stereo a tutto 
volume, pensando ai fatti 
propri. Ma Ieri non era così. 
Tutto talmente diverso da 
incantare (e lasciare preoc
cupato) anche un incallito 
camionista come me. E, 
adesso, come si fa con 11 la
voro impantanato nella ne
ve?». Sono le impressioni 
sconsolate (ma con un po' di 
fascino, anche) di un «camio
nista incallito» fermo con II 
suo autotreno qualche metro 
dopo il casello di Val monto
ne sulla Roma-Napoli, 
Avrebbe dovuto caricare una 
grossa partita di laminati In 
una delle tante piccole fab
briche della bassa provincia 
romana. Impossibile. I pochi 
chilometri di strada che la 
collegano con la provinciale 
sono ricoperti da quasi 70 
centimetri di neve, per lo più 
ghiacciata: non si passa. 

Un piccolo episodio che 
descrive, forse più di tante 
statistiche, la situazione nel 
territorio attorno alla capi
tale; è ancora emergenza. 
Per molti piccoli paesi, non 
più isolati, ma nei quali non 
sono riusciti ad arrivare, 
nemmeno ieri, i mezzi pe
santi che avrebbero garanti
to normali rifornimenti. È 
ancora emergenza per la vita 
economica: i pullman dell'A-
cotral in grado di circolare 
sono pochissimi e molte so
no quindi le fabbriche chiuse 
per l'impossibilità degli ope
rai di arrivare al proprio po
sto di lavoro. 

Il vicesindaco di Segni 
(uno dei paesi che martedì 
ha dichiarato lo stato di 
emergenza) ha addirittura 
sul tavolo una pila di «giu
stificazioni. da firmare per l 
tanti lavoratori del suo paese 
bloccati dalla neve. E i danni 
cominciano ad apparire In
calcolabili anche per le cam
pagne: tutti i numerosissimi 

Pullman bloccati nei depositi 
restano isolati molti centri 

Le strade sono ricoperte di neve o lastricate di ghiaccio - Un flagello per le campagne 
Pascoli impraticabili: rifornimenti di foraggio assicurati dall'Amministrazione provinciale 
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Si presentava cosi ieri una strada di Segni, comune dove è stata dichiarata l'emergenza 

orti sono completamente 
bruciati dal gelo, in macchi
na ci si muove in un affasci
nante e terribile panorama 
di vigne trasformate In ra» 
gnatele bianche e di alberi 
caduti o curvati dal peso del
la neve. 

Gli unici a divertirsi sono l 
bambini, impegnati in mille 
Improvvisate attività inver
nali. Ma i dati ufficiali fanno 
da contrappunto desolante: 

le scuole di ben 105 comuni 
della provincia romana ri
marranno chiuse almeno fi
no a domenica. E poi ci sono 
le enormi difficoltà per la pa
storizia. Praticamente tutti i 
pascoli sulle alture oltre gli 
ottocento metri sono blocca
ti, l'amministrazione pro
vinciale ha accatastato ad 
Anticoli Corrado oltre venti 
tonnellate di fieno e sono già 
decine l comuni che ne han

no fatto richiesta. • ; 
' Tanti i • pastori rimasti 

bloccati dalla neve con le 
proprie greggi: ieri un grup
po di carabinieri e di volon
tari è riuscito a raggiungere 
sugli altopiani del Frusinate 
uno di loro, Severino Filosa, 
per il quale si era temuto il 
peggio. È stato rifornito di 
viveri e mangime per le sue 
bestie. E si contano a decine, 
soprattutto ieri, gli incidenti 
stradali causati dal ghiaccio. 

In provincia di Latina, a Ci
sterna. è morto il settanta
quattrenne Anacleto Pesci 
nella macchina guidata dal 
figlio che ha sbandato an
dando ad Incastrarsi sotto 
un camion dell'Enei che pro
veniva In senso opposto. 

•Il freddo polare è un fatto 
eccezionale anche per i ne* 
stri settecento metri — dice 
il vicesindaco di Segni, uno 
di comuni dell'estrema pro
vincia meridionale della ca

pitale —, Assiemo a Collefer-
ro a Valmontone — aggiun
ge — mercoledì abbiamo di
chiarato lo stato di emergen
za, Qualcuno ha parlato di 
esagerazione, ma con mezzo 
metro di neve a bloccare l'u
nica ripida strada che porta 
al paese, cosa potevamo fa
re? L'unico camion di forni
tori che si è avventurato per 
la salita, si è ribaltato con ot
tanta quintali di latte, Anco
ra oggi — dice — l riforni
menti sono assicurati dalie 
camionette del Carabinieri e 
della Forestale che fanno la 
spola con i comuni a valle, 
Gli autobus dell'Acotral non 
si vedono più ormai da do
menica: se non è emergenza 
questa!». 
. Intanto, nel bar centrale 

del paese, tre operai delia vi-
deocoior di Anagnl stanno 
concitatamente spiegando a| 
telefono al loro caposervizio 
che no, proprio non è possibi
le presentarsi puntuali al 
mattino al proprio posto per 
iniziare il normale turno di 
lavoro. -- i 

Di autobus blu e gialli del-
l'Acotral se ne possono vede
re tanti, a file serrate, fermi 
nella piazza centrale di Vel
letri. il capoturno mostra la 
tabella di marcia- Alle tre del 
pomeriggio non più di otto 
corse risultano effettuate. Su 
quasi tutte le pagine una de
solante sbarra; soppresse. «E 
non ve la prendete con noi 
autisti — dicono —, Qui ci 
sono pochissime vetture 
equipaggiate di catene e la 
maggior parte delle strade 
sono ancora troppo ghiac
ciate. Cosa dovremmo fa
re?». Al capolinea, Intanto, si 
affollano sempre più perso
ne sconsolate: anche la sta
zione è ancora fuori uso: co* 
me raggiungere casa? . Là 
stessa situazione è segnalata 
da molti altri centri del Ca 
stelli: Zagarolo, Oenazzano, 
Cave, Rocca di Papa. È sera, 
tira un vento gelido e tutte le 
strade si stanno ghiacciando 
di nuovo. 

Angelo Melone 

Esplode l'impianto, 18 mila al gelo 
A Velletri è saltata una cabina che collega il centro alla rete del metanodotto* Subito i lavori per riattivare l'erogazione del gas 
Macchinari fatti arrivare d'urgenza da Bari - Sullo scoppio aperta un'inchiesta dal sostituto procuratore dèlia Repubblica, Paladino 

Una fiammata alta decine 
di metri e, subito dopo, un . 
violento scoppio. Una vasta * 
zona dei Castelli romani che 
comprende l'intera cittadina 
di Velletri è rimasta dall'una 
di mercoledì notte al freddo e . 
senza la possibilità di cuci
nare per l'esplosione di una 
cabina dell'impianto che col
lega il paese al metanodotto. 

Il guasto ha lasciato senza 
gas le case di oltre diciotto-
mila persone, senza contare 
le difficoltà per locali pubbli- . 
ci ed ospedali costretti a ri- ; 
mediare alla meglio con gli ' 
impianti autonomi. «Lavore- ; 
remo sin da stasera per ripa- : 

rare il guasto — ci ha detto 
ieri l'assessore alla protezio
ne civile Simonctti — ma se l 
tempi dovessero prolungar
si, ci troveremmo in un vero 
stato di calamità». 

. La visione dell'impianto 
esploso, in piena campagna 
ad otto chilometri dal centro 
storico, rende per intero la 
violenza dell'esplosione. Una 
vasta area circolare, di oltre 
duecento metri di diametro, 
appare completamente bru
ciata, uno spicchio di terra 
riarsa e polverosa in striden
te contrasto con la campa
gna sepolta dalla neve. Al 
centro, il casotto squarciato 
che ricopriva la cabina di La centrale del gas di Velletri esplosa l'altra notte 

sottopressione del gasdotto. 
L'esplosione è avvenuta pro
prio all'imboccò di una delle 
grosse tubature. Un boato 
che ha fatto tremare l vetri, 
dicono gli abitanti dei casali 
di Castel Ginnetti, che sono 
stati (atti sgomberare per 
precauzione. r.. 

In quel punto — spiegano l 
tecnici del Comune — il gas 
viene nuovamente pompato 
per arrivare alla pressione 
giusta nelle case. Si raggiun
gono anche le 60 atmosfere: 
l'esplosione dev'esere stata 
violentissima. -

«Ora bisogna riattivare 
l'impianto al più presto -<-
dice l'assessore Slmonetti — 
soprattutto perché la mag
gioranza delle case, in paese, 
e dotata di impianti di riscal
damento a gas*. Una nuova 
cabina di sottopresslone, 
pronta per essere montata, 
era attesa nella serata di ler|. 
La società Italcoglm l'ha di
rottata su Velletri da Bari 
(dove si stava montando un 
altro impianto) insieme a 
due squadre di tecnici. 
Un'inchiesta è stata aperta 
dai sostituto procuratore 
della Repubblica Palladino 
per accertare le cause dell'e
splosione. 

: a. me. 

A Viterbo sono ancora 
in attesa del metano 

Una delegazione di protesta in Prefettura 
chiuse - Nel capoluogo non si circola, 8 

- Anche oggi scuole 
vigili sono assenti 

-•• VITERBO — Nel Viterbe
se la morsa del freddo e del 
ghiaccio non accenna a di
minuire, nonostante che per 
tutta la giornata di ieri ci sia 
stato il sole. Durante la scor
sa notte il termometro è sce
so di molti gradi sotto Io ze
ro, con punte che sono arri
vate anche a -12 come nel 
Ciminl. In tutta la provincia 
Il ghiaccio che copre le stra
de consente la circolazione 
solo con le catene. Anche og
gi, nella Tuscia, le scuole ri
marranno chiuse. Partico
larmente difficile 11 traffico 
sulla Cassia e sulla super
strada Vilerbo-Orte. Gravis
simi I danni in agricoltura. Il 
freddo polare ha totalmente 
distrutto le produzioni orto
frutticole ed i pascoli met

tendo in ginocchio migliala 
di aziende zootecniche. A Vi
terbo città, nonostante il ri
torno del sole, la situazione 
rimane sempre più caotica. 
Migliala di famiglie non pos
sono riscaldarsi né cucinare 
perché ancora manca il gas 
metano. Continuano a scar
seggiare anche 11 kerosene, il 
gasolio, la legna. Il Comune, 
nel frattempo, continua a 
stare alla finestra. Nel capo
luogo è Impossibile cammi
nare in macchina ed a piedi. 
Semafori bloccati, vigili ur
bani assenti, strade ridotte a 
lastre di ghiaccio. Non pas
sano neanche i mezzi urbani. 
Per tutto questo Ieri mattina 
una folta delegazione di cit
tadini ha manifestato, per 
protesta, sotto la sede del Co-

mune,è stata ricevuta nella 
adiacente prefettura dove 
era in corso la riunione del 
comitato per la Protezione 
civile. Ma alla richiesta di in
terventi , nessuna risposta è 
venuta dalle autorità com
petenti. Addirittura li sinda
co, il democristiano Ascensl, 
ha detto che il problema del 
riscaldamento con il metano 
potrà essere risolto solo 
nell'M, quando saranno ulti
mati i lavori di allacciamen
to al metanodotto algerino, 
suscitando vivacissime pro
teste tra | cittadini viterbesi 
ed erigendosi, di fatto, ad av
vocato difensore della socie
tà appaltatile* del servizio 
del metano. 

Aldo Aquitonti u n * * 

Ieri pomeriggio sulla Tiburtina 

Si chiude nel negozio 
e minaccia di far 

saltare un palazzo 
È un artigiano di 59 anni - Il locale che occupa dovrà essere abbattu
to per far posto al metrò - Il Comune gli aveva offerto un altro locale 

'Una protesta clamorosa, nata per disperazione. Vincenzo Tanfi, 59 anni sposato con due 
figli, artigiano con un laboratorio di biciclette sulla Tiburtina, ieri pomeriggio s'è barricato 
nel suo negozio e ha minacciato di far saltare In aria tutto il palazzo con una bombola a gas; 
non voleva lasciare il locale dove lavora che dovrà essere abbattuto per far posto alla nuova 
fermata della metropolitana In costruzione. Al suo posto il Comune gli aveva offerto un 
locale da lui ritenuto non Idoneo e ad un affitto piuttosto alto. La protesta è durata In tutto 
un palo d'ore dalle 16 alla ;.. 
18.30 quando il magistrato di ' ' 
turno, dottor Masi è riuscito 
a convincerlo ad uscire In 
strada, ma è stata sufficiente 
per fare accorrere davanti ai 
suo negozio mezzo quartiere. 
Vincenzo Tanfi è molto co
nosciuto nella zona, la sua 
bottega esistè da 50 anni, 
prima di lui ci lavorava li pa
dre, un'autorità al Tlburtl-
no. Oggi i suoi clienti sono 
diminuiti, sono soprattutto 
bambini e giovanissimi con i 
quali organizza gare e ciclo-
raduni. E anche se gli affari 
adesso sono magri e un per
sonaggio «storico» nel quar
tiere. Quando allo sei e tren
ta è uscito, scortato da poli
zia e carabinieri per recarsi 
in questura lo hanno saluta
to tutti con applausi e grida 
di saluto* «Vincenzo, slamo 
con te» gli hanno détto in 
tanti. Ad applaudirlo, sul 
marciapiede c'era un pezzo 
della Tiburtina attaccata al-. 
la sua storia alle sue vecchie 
tradizioni anche quando 
queste sono in netto contra
sto con l'interesse del resto 
della città. 

La metropolitana, non c'è 
dubbio, serve, anche alla 
gente che ieri protestava. Ai 
negozianti e agli artigiani 
del luogo (nella palazzina 
che dovrà essere abbattuta 
ce ne sono otto) il Comune 
ha offerto di affittare un lo
cale nel nuovo centro com
merciale di Rebibbia. Per 
molti il cambio è vantaggio
so: da piccoli commercianti 
di periferia si trasformeran
no in veri imprenditori e an
che se l'affitto è un po' più 
alto ne vale la pena. 

Ma a Vincenzo Tanfi la 
proposta è apparsa Inaccet
tabile: ottocentomila lire al 
mese sono troppe per un ne
gozio che non dà certo lauti 
guadagni e poi il locale offer
to non sarebbe a plano terra 
è quindi molto scomodo da 
usare come laboratorio per 
le bici e le moto, Con molta 
riluttanza s'era deciso ad ac
cettare, ma ieri ' mattina 
quando s'è recato al centro 
per firmare il contratto s'è 
sentito chiedere 2 milioni e 
mezzo anticipati per la ca
parra. «Quei soldi —> conti
nua a ripetere Massimo, il fi
glio maggiore che lavora con 
Vincenzo Tanfi In bottega -=-

Broprio non li abbiamo. 
luando è tornato a casa era 

disperato. Se mi tolgono 11 
lavoro diceva, mi levano la 
vita. Nel pomeriggio è anda
to ad aprire il negozio, pare 
che ci fosse un guasto alla 
saracinesca e per enUare ha 
dovuto sfasciare il gradino 
d'ingresso. Doveva essere 
proprio fuori di sé per fare 
quello che ha fatto subito do
po». 

Carla Chilo 

La trattativa sui 1250 licenziamenti 

Massey Ferguson, 
rinnovata per 2 anni 
la cassa integrazione 

La lotta dei lavoratori della Massey Ferguson contro i 1250 
licenziamenti incomincia a dare ì suoi frutti. Il Consìglio dei Mini
stri ieri sera ha approvato un emendamento al disegno di legge, 
856 in corso di esame alla Camera che consente di estendere di 24 
mesi la cassa integrazione straordinaria. Ieri dopo dodici ore di 
trattativa tra CGlL.CISt.-UlL e ministero dell'Industria, il gover
no, nel confermare l'accordo del luglio scorso, ha deciso di incari
care la GEPI della costituzione di una società mista con la Massey 
Ferguson che dovrebbe impiegare circa 280 onerai. La GEPI ha eia 
annunciato che oggi formalizzerà questa decisione nel corso della 
riunione del consiglio d'amministrazione. Il governo^ inoltre, si 
impegna con idonei strumenti legislativi a impiegare i lavoratori 

uentiqualora la multinazionale canadese mantenesse la deci-

ubblica deve proporre 

ecce 
sione dei licenziamenti. 

In base a questo progetto, la finanziaria nv 
piani industriali finalizzati al reimpiego delle maestranze ecceden
ti. CGIL-CISL-UIL valutano positivamente questa «prima impor-
. , . ., !-Jjiio definitivo sulla trattati-tante intesa», pur riservandosi un (,.__ , 
va dopo l'incontro tra il ministro Altissimo, la direzione della 
Massey Ferguson ed il Consiglio dei ministri. 

ULTIM0RA 
Trovato morto a P. del Fico 

assistente di volo Alitalia 
• - Legato ad una sedia, con una corda a! collo, la stessa 
molto probabilmente con la quale è stato strangolato. 
Gennaro Cloclo, 40 anni, assistente di volo dell'Alitalia 
è stato trovato morto ieri notte intorno all'una nella 
sua abitazione in Piazza del Fico, 22 al Rione Ponte, 
vicino Piazza Navona. La casa era tutta a.soqquadro, 
cassetti aperti, oggetti sparsi per terra. Da qui la prima 
ipòtesi degli inquirenti che ad ucciderlo; probabilmente i 
siano stati dei rapinatori. Le indagini, comunque, sono 
Incorso. , . ._:-

f Rapina al ristorante, grave 
pensionato ferito alla testa 

- * - . • i '* • -

r Colpito alla testa dal calcio di una pistola, nel corso di 
una rapina in un ristorante di Centocelle, e ricoverato 
all'ospedale in prognosi riservata. Cosimo Pellegrino, 
67 anni, maresciallo dell'aeronautica in pensione, sta
va mangiando con altri otto clienti in una trattoria di 
proprietà di Dante Ciavardini, in via della Acacie, 
quando poco dopo le 21 tre individui, con il volto coper
to da passamontagna e la pistola in pugno hanno fatto 
Irruzione nel locale derubando tutti i clienti e portan
dosi via l'incasso della serata. Cosimo Pellegrino ha 
cercato di reagire ma è stato gravemente ferito alla 
testa dal calcio della pistola di uno dei tre rapinatori, 
riportando una forte contusione cranica-

De Bartolo non ha torto 
quando dice cheil PRI è sta» 
to, nelle giunte, un fattore di 
sostanziale stabilità, né 
qu,wdo rivendica il va/ore 
dell'allargamento della base 
politica delle giunte, ottenu
to non senza difficoltà ed at- • 
traverso una crisi, nel luglio 
del 1982. De Bartolo sa quan
to e con quale coerenza e Ih 
nearità il PCI si sia battuto a 
favore di quella soluzione, e 
sa anche che non sono man* 
cali e non mancano ricono* 
scimenti del PCI al ruolo 
svolto dal PRI. È non può 
sfuggire, al PRI, neppure 
che I comunisti sì sono sem
pre battuti per difendere II 
valore e persino la sopravvi
venza delle Giunte di sfai* 
stra sostenendole, dall'inter
no e dall'esterno, con spirito 
leale e con energìa, grazie 
anche all'impegno prezioso e* 
appassionato del Sindaco, 
che opportunamente De 
Bartolo sottolinea. 

Non è in discussione, 
quindi, la lealtà del nostro 
sostegno alle giunte demo-
era tiche e di sinistra che giu
dichiamo (ma che rivelazio
ne!) la condizione più avan
zata perché preceda il rinno
vamento ed il risanamento 
della città. Ma è proprio qui, 
il punto: non ha mal avutola 
sensazione. De Bartolo, che 
troppe volte e troppo a lun
go, sfa accaduto di dover •di
fendere» da insidie esterne II 
quadro delle giunte di sini
stra anche a Roma? e che In 
questo Impegno sin troppo si 
ala dovuta distinguere l'azio
ne del PCI? Abbiamo dimen
ticato I numerosi e ripetuti 
annunci di •funerali», •sepol
ture, rovesciamenti delle ah 
lemnte promessi per il futu
ro, per non dire dei frequenti 
attacchi •destabilizzanti»più 

Replica a 
De Bartolo 

Cerchiamo 
l'unità 

attorno 
ai bisogni 

della 
città 

volte respinti e più volte ri
petuti, ogni volta che si pre
sentava in vista o qualche 
(risi o verifica di governo e 
persino qualche congresso 
del partiti di governo? Cerio, 
è vero e non c'è chi non possa 
apprezzarlo: queste offensive 
sono state sempre respinte, e 
si è andati avanti affrontan
do e superando bene gli ap-
pun tamen ti «stra tegich della 
giunta, fifa (e qui viene la 
questione): è vero o non è ve
ro che tutto questo ha troppo 
assorbito nel recente passato 
alcune forze che sostengono 
la giunta In una difesa da In
sidie, ripeto soprattutto 
•esterne», e legate alle vicen
de nazionali mentre sarebbe 
stato preferibile avere mag-
gloreserenltà e minori dlsar-
Ucoiazleni per poter guarda
re a fenomeni e problemi 
nuovi che nelle grandi aree 
metropolitane pongono pro
prio alle forze di progresso e 
di sinistra crescenti respon
sabilità di progetto, di Inno
vazione « adeguamento 

•continuo» di contenuti e 
metodi di governo In grado 
di suscitare nuovi fenomeni 
di fiducia del cittadini verso 
Istituzioni per una prospetti
va di rìsanamén toedt rinno
vamento? , 

Oggi, anche 11 PSI non 
parla più di giun te •bilancia
te» (e quanto ha pesato nega
tivamente, questa formula, 
sull'azione del governo citta
dino!), comincia a delineate 
una Ipotesi di •continuità» 
dell'azione di governo della 
sinistra a Roma, che non 
possiamo non appressare, 
Bene. Ma questo avviene 
•oggi». E ci auguriamo che, 
presto, anche IIPSDI ritrovi 
la sua unità Interna, com
promessa proprio attorno a 
questo nodo: quale prospetti
va per le giunte di sinistra? 

Ecco, quindi, che la nostra 
passione crìtica, non è né 
nuova, né sterile, né settaria, 
né •confessionale» ma si tra
duce come sempre In un aj> 
peilo profondamente unita
rio: guardando al futuro e 
stando alle condizioni poste 
dal bisogni della città (non a 
quelle posto dal PCI: perché 
De Bartolo mi vuol far dire 
cose che non ho detto?), sa
prà la sinistra democratica e 
progressiva romana liberar
si nel suo Insieme da vincoli 
e panie estranei al suo rap
porto di governo con la citta, 
rilanciando o rinnovando 
con coraggio, con fiducia, 
•alla grande», le ragioni dello 
sua alleanza, sena* offrire 
pericolosi e gratuiti margini 
ad una DC sempre pm in dif
ficoltà? Questo è 11 quesito 
attorno al quale costruiremo 
la nostra proposta df pn-
gramma per Roma. 
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